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Ritiro nel tempo di Avvento per preadolescenti
Segnaliamo una struttura tipo della giornata di ritiro, che ogni comunità potrà adattare a partire dalle proprie esigenze, si tratta soprattutto di ben calibrare i momenti di crescita di gruppo insieme alla dimensione comunitaria. 

1. Innanzitutto l’animazione della Messa sarà curata da un gruppo specifico, per questo sarà necessario che l’educatore con i ragazzi si trovi con dovuto anticipo prima della Messa(in base agli orari di ciascuna parrocchia) oppure dedichi tempo durante l’incontro di catechismo della settimana precedente.

2. Celebrazione dell’Eucaristia della domenica con la comunità, sottolineando alcuni momenti della Messa, con una tonalità gioiosa:

· Richiesta di perdono sul tema tristezza/gioia (preparata dai ragazzi), magari con il canto del Kyrie eleison.

· Scambio di pace con un gruppo che parte dal sacerdote e porta il segno di pace a tutta l’assemblea.

· Alle porte della Chiesa, durante l’uscita dei fedeli, consegna di un biglietto con una frase o messaggio di gioia precedentemente preparato dai ragazzi

3. Pranzo insieme

4. Momento di riflessione (secondo i due schemi allegati, per fasce d’età, bambini e preadolescenti)

5. Momento a gruppi, che si potrà concludere con la richiesta di scrivere su un cartoncino da conservare quale è stata la frase o la preghiera che è rimasta maggiormente impressa nella memoria e nel cuore.  

6. Gioco. Un gioco di facile comprensione anche da parte di chi di solito non frequenta le domeniche animate, i gioco dovrà servire per guadagnare parti dello slogan «Scegli il bene con gioia». Per questo si adatta bene il classico Castellone, sostituendo la bandiera con cartoncini dove sono scritti pezzi della frase.

7. Conclusione comunitaria dove saranno scambiati i cartoncini scritti in precedenza che terminerà con il canto «E gioia sarà».

8. Merenda insieme

Introduzione

Con un leggero sottofondo musicale un lettore proclama il Vangelo proposto per questo anno oratoriano (Mt 19,16-22)
Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse:

«Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?».

Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo.

Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti».

Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». 

Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!».

Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.
Canto: Quando la tua sapienza
Quando la tua sapienza, mio Signore vide che il mondo vuoto restava senza amore,
ne fece la dimora di un uomo e di una donna,
ne fece la dimora di un uomo e di una donna.

Quando vedesti l’uomo, mio Signore, vinto dal suo peccato vagare senza meta,
ancora più l’amasti e a lui venisti incontro
ancora più l’amasti e a lui venisti incontro.

Mentre la tua Parola, mio Signore, come una luce amica guidava i nostri passi,
colmava il nostro cuore di fede e di speranza,
colmava il nostro cuore di fede e di speranza.

Tanto ci amasti infine, mio Signore, quanto la vita stessa dell’unico tuo Figlio,
con noi divise il pane la gioia ed il dolore,
con noi divise il pane la gioia ed il dolore.

Resto col lume acceso, mio Signore, rendi la mia speranza più forte dell’attesa,
se tu mi stai vicino quel giorno ti vedrò,
se tu mi stai vicino quel giorno ti vedrò.

Celebrante: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Celebrante: La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.
Lettore 1: Ci troviamo insieme oggi per vivere una giornata speciale in questo tempo di Avvento. 

Lettore 2: È il tempo che ci prepara al Natale… ma non solo, è il tempo che ci dice che Tu vieni sempre, ogni giorno, a visitarci. 

Lettore 3: Vogliamo imparare non solo ad attenderti, ma anche a camminare verso di Te e a scoprire la gioia che tu ci vuoi donare! 

Lettore 4: Vogliamo imparare ad amare come Te…. a rischiare come Te…. a gioire come Te! 

Lettore 5: Maria di Nazaret, Giovanni Battista, Carlo Acutis,  loro hanno camminato verso Gesù, ma gli hanno anche preparato la strada, hanno amato, rischiato e gioito per Lui e come Lui!
Primo momento:

Giovanni il Battista: la gioia per Colui che è più grande di noi 

Celebrante: Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 3,3-11)
Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel deserto:

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. 

Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.
Lettore 6: Ecco che cosa suggerisce Giovanni Battista a chi ricerca l'incontro personale con il Dio che viene: la conversione. Ma che cosa significa "convertirsi"? Significa invertire la rotta, rovesciare la nostra vita come se fosse un guanto, cambiare drasticamente il nostro comportamento. È una richiesta impegnativa, ma necessaria. 

Occorre che nel nostro cuore ogni ostacolo che si mette in mezzo tra noi e l'Amore, fra noi e Dio, venga colmato, appianato, raddrizzato. Questi ostacoli li conosciamo bene: sono il nostro egoismo, il nostro amor proprio, la nostra superbia, insomma tutto ciò che ci impedisce di amare. Riusciremo a rimuoverli solo se ci affideremo totalmente, come equilibristi senza rete, alla volontà di Dio. Se accetteremo anche la follia di costruire delle strade nel deserto. Giovanni ce lo insegna con la sua vita: i suoi abiti, il suo vestire, la sua vita nuda ed essenziale ci indicano che l'importante sta altrove, non nel vestire, né nell'apparire, e neppure nel mangiare.

Giovanni sceglie una condizione di vita drastica, fuori dal comune, inaccettabile, per farci capire che altrettanto difficile è per ciascuno di noi il passo che conduce alla conversione. È tanto difficile quanto cibarsi di locuste, vestirsi di peli di cammello, o vivere nel deserto a predicare la conversione al vento.

Difficile e nello stesso tempo promettente di gioia! Gioia di chi sa che non tutto dipende da lui, gioia di chi è libero di fidarsi e di rimettere tutta la vita, tutte le certezze, tutte le speranze e tutte le proprie gioie nelle mani di Dio! 

Preghiera
Giovanni Battista, tu prepari la strada al Signore! 

Tu gli sei amico, ti fidi di Lui, giochi tutta la tua vita per Lui! 

Trovi in Lui la tua vera gioia!

Aiuta anche noi a trovare la strada, per giocare la nostra vita nel modo migliore. 

Dacci la forza di rischiare, di non scoraggiarci mai 
e insegnaci che la vita, se vissuta nell’amore, anche se difficile, è una vita spesa bene! 

Canto: Ogni mia parola
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra,
Così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata,
ogni mia parola, ogni mia parola. 
Secondo momento:

Maria di Nazaret: la gioia del “Sì” 

Celebrante: Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 26-39)
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Preghiera insieme: Benedetta sii tu Maria!
Dio si è innamorato della tua bellezza
e ti ha scelta come Madre del suo Figlio.
Benedetta sii tu Maria!
Il tuo “Sì” ha reso possibile questo dolce abbassarsi di Dio verso l'uomo.

Il tuo “Sì” ha reso gioioso lo stesso Dio e anche te. 
Il Creatore e la Creatura si sono abbracciati
e da quel momento niente li potrà separare.
Benedetta sii tu Maria!
In te vediamo l'immagine dell'umanità redenta, che riceve il dono di Dio:

l'uomo riceve l'abbraccio di Dio e, attraverso il tuo “Sì”
rimane per sempre avvolto
da questo abbraccio meraviglioso che è la vita divina.
Benedetta sii tu Maria!
Aiutami a dire sempre con te il mio “Sì”, non solo nelle grandi occasioni,
ma nella realtà della vita quotidiana dove Cristo è presente. 

Canto: Ave Maria. Ora pro nobis.
Ave Maria, ave. Ave Maria, ave.
Donna dell'attesa e madre di speranza, ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, 
Donna di frontiera e madre dell'ardore, 
Donna del riposo e madre del sentiero,
Ave Maria, ave. Ave Maria, ave.
Donna del deserto e madre del respiro, 
Donna della sera e madre del ricordo, 
Donna del presente e madre del ritorno, 
Donna della terra e madre dell'amore,
Terzo momento:

Carlo Acutis: la gioia dell’essere irripetibili 

Lettore 7: Carlo Acutis era un adolescente del nostro tempo, simile a molti altri, è vissuto proprio a Milano, negli anni ’90 e 2000. Impegnato nella scuola, tra gli amici, grande appassionato di computer. Allo stesso tempo era un grande amico di Gesù Cristo, partecipava ogni giorno all’Eucaristia e si affidava alla Vergine Maria. Morto a soli 15 anni per una leucemia fulminante, ha offerto la sua vita per il Papa e per la Chiesa. La sua vicenda ha suscitato profonda ammirazione da parte di chi l’ha conosciuto. La sua è una storia umana semplice e allo stesso tempo incredibile, una testimonianza per tutti.

Così ne dà testimonianza la sua mamma: “La figura di Carlo è possibile riassumerla in questa sua frase: L’Eucaristia è la mia autostrada per il Cielo. Mio figlio, sin da piccolo, e soprattutto dopo la sua Prima Comunione, non ha mai mancato all’appuntamento pressoché quotidiano con la Santa Messa e il Rosario, e con un momento di adorazione eucaristica. Nonostante questa intensa vita spirituale, Carlo ha vissuto pienamente e gioiosamente i suoi quindici anni, lasciando in coloro che lo hanno conosciuto una profonda traccia. Era un ragazzo esperto con i computer tanto che si leggeva i testi di ingegneria informatica lasciando tutti stupefatti, ma questa sua dote la poneva al servizio del volontariato e la utilizzava anche per aiutare i suoi amici. La sua grande generosità lo portava ad interessarsi di tutti, dagli extracomunitari ai disabili, ai bambini, ai mendicanti. Stare vicino a Carlo era come stare vicino ad una fontana d’acqua fresca. Poco prima di morire Carlo ha offerto le sue sofferenze per il Papa e per la Chiesa. Certamente l’eroicità con cui ha affrontato la sua malattia e la sua morte hanno convinto molti che veramente in lui c’era qualcosa di speciale. Quando il dottore che lo seguiva gli ha chiesto se soffriva molto Carlo gli ha risposto: “C’è gente che soffre molto più di me!”. 

Tempo di silenzio perché ognuno legga e si confronti con queste frasi.
«Tutti nascono come degli originali, ma molti muoiono come fotocopie».
«La tristezza è lo sguardo rivolto verso se stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio». 

«Perché gli uomini si preoccupano tanto della bellezza del proprio corpo e non si preoccupano invece della bellezza della propria anima?»
«L’Eucaristia è la mia autostrada per il Cielo!» 

«Più Eucaristie riceveremo e più diventeremo simili a Gesù e già su questa terra pregusteremo il Paradiso».
«Si va diritti in Paradiso, se ci si accosta tutti i giorni all’Eucaristia». 
«La conversione non è altro che lo spostare lo sguardo dal basso verso l’alto, basta un semplice movimento degli occhi». 

Preghiera letta da un catechista o un educatore: Seguendo le tue Orme
Ricordo ancora quel giorno… sai?

Il giorno in cui facesti parte della mia vita. Non ti conoscevo eppure tu ti sei fatto conoscere. Come un fuoco infiammante dentro il cuore dell'uomo. Eppure era un momento di sofferenza quando ti facesti vivo nella mia strada. Tu, capace di illuminare la vita della gente. Non solo curasti le parti fisiche del mio corpo ma portasti il mio cuore a Dio.
Strumento e vero mezzo di Salvezza per la mia vocazione. Valoroso cavaliere di Cristo. Mio Angelo Custode. Sì, adesso mi sento immerso in un grande progetto d'Amore da parte di Gesù, ma so che c'è il tuo "zampino”, la tua mano indelebile sulla mia spalla e la tua voce che mi ripete: Vai avanti! Non temere! Cristo è la tua meta. Grazie per avermi insegnato a vivere, a sapermi donare gratuitamente, a non essere fotocopia ma ad essere vera immagine di Dio.
Grazie per avermi trasmesso il tuo segreto. Il coraggio di seguire Cristo qualsiasi sia la strada, il tempo e il momento. Grazie per essere il mio Angelo Custode, l'amico, il Migliore amico, il fratello e il mio Santo.

Carlo, grazie perché ogni giorno mi fai respirare la bellezza della Santità. Grazie perché vieni a dirmi che non è impossibile essere Santi, tu sei la prova tangibile.
Grazie Iddio per il dono di Carlo, del suo meraviglioso incontro nella mia vita. Amen. 

(Preghiera di Antonio Nicolosi)
Canto: Se m’accogli
Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai:
chiedo solo di restare accanto a te.
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai:
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 

Se mi accogli, mio Signore, altro non ti chiederò:
e per sempre la tua strada la mia strada resterà.
Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai,
con la mano nella tua camminerò.
Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai:
rendi forte la mia fede più che mai.
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai:
e con i miei fratelli incontro a te verrò. 

Intercessioni
Celebrante: Anche noi, sostenuti dall’esempio di Maria, di Giovanni Battista e del giovane Carlo Acutis, vogliamo trovare la nostra gioia in Gesù, e in Lui il nostro unico bene per cui vale la pena lasciare tutto.

Lo invochiamo cantando:
Tutti: 
Maranatha, vieni Signor, verso te Gesù le mani noi leviam!

Maranatha, vieni Signor, prendici con te e salvaci, Signor!
Lettore 8: 
Perché, come Maria, ti sappiamo accogliere nel nostro cuore e nella nostra vita! 

Lettore 9: 
Ti chiediamo, come ci insegna Giovanni Battista, di sapere preparare la strada per Te, perché Tu possa arrivare a tutti anche grazie al nostro esempio e alla nostra amicizia.
Lettore 10: 
Aiutaci a trovare ovunque i segni della tua presenza gioiosa, anche dove Tu sembri assente.
Lettore 11: 
Ti preghiamo, Signore, per tutte le situazioni di disagio che conosciamo e anche per quelle che non conosciamo, perché Tu possa essere vero amore, perdono, aiuto, gioia, conforto e consolazione. 
Lettore 12: 

Ti preghiamo perché anche noi crescendo e scegliendo Te come il vero bene impariamo ad amare, a rischiare e vivere la vita come una vocazione. 

Lettore 13: 
Per la nostra comunità e per tutti i nostri amici, perché tutti insieme impariamo a camminare con gioia verso il Signore, dietro di Lui, sapendo che Lui è la guida, la strada e la meta!

Conclusione 

Celebrante: Benedici Padre, questi tuoi figli ed accompagnali con la tua presenza, ricolmali di vera gioia perché possano riconoscere il Cristo Signore, camminare dietro di lui e renderne testimonianza con la voce e con la vita. Egli che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.
Celebrante: Il Signore sia con voi.
Tutti: E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
Vi benedica Dio onnipotente Padre †e Figlio e Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Celebrante: Andiamo in pace.
Tutti: Nel nome di Cristo.
Canto: E gioia sarà
E gioia sarà! Il cuore si riempie di grazia 
E gioia sarà! L’attesa diventa speranza 
E gioia sarà! Che sia gioia piena, quel giorno il Signore verrà. 
Innalzate il vostro sguardo, è vicino il re dei re 

Risvegliate la vostra attesa, il Messia arriverà 

Eccomi o Signore, la tua luce accoglierò: 

Oggi il bene sceglierò e nuovo sarò! 

Messaggero del Signore, la mia strada preparerai 

Davanti a me io ti manderò, con lo Spirito ti sosterrò 

Eccomi o Signore, ora io camminerò: 

la tua gioia annuncerò come tu vuoi! 
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